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Le popolazioni marine possono essere influenzate da:

• Fattori ambientali
• Rapporti interspecifici
• Fattori antropici

Nella presente tesi si esaminano i fattori che portano alterazioni nelle 
popolazioni marine, in particolare la pesca e la perdita di specie chiave.
Si presenteranno infine alcuni casi studio di tentativo di ripristinare l’equilibrio 
dell’ecosistema con la reintroduzione della specie chiave.
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CASO STUDIO 1.

La pesca può avere un grande impatto sugli ambienti marini, perché gli effetti della rimozione dei 
grandi pesci predatori possono ricadere a cascata lungo la catena alimentare
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Maggiore salinità

INFLUENZA DEI FATTORI ANTROPICI (PESCA) E AMBIENTALI SULLA 
COMUNITÀ DI MERLUZZO E SPRATTO NEL MAR BALTICO

Incide positivamente sulle 
popolazioni di merluzzo:

• Facilita lo sviluppo 
delle uova 

• +prede per larve di 
merluzzo (copepodi 
Pseudocalanus spp)

-copepodi Pseudocalanus spp

Riduzione popolazione merluzzo

La cattura del merluzzo dipende da:
• Condizioni di temperatura, salinità e ossigeno delle 

acque
• Età del ceppo riproduttore
• Tempi di deposizione delle uova 
• Abbondanza di spratto responsabile della predazione 

risorse alimentari delle larve di merluzzo 

Questo studio vuole sottolineare come la pesca dovrebbe tener conto delle dinamiche 
della rete alimentare e dei fattori umani e climatici , al fine di non alterare i rapporti tra 
preda e predatori negli ecosistemi.
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CASO STUDIO 2.
LA RIMOZIONE DI SPECIE CHIAVE ALTERA GLI ECOSISTEMI MARINI

Le specie chiave modulano direttamente o indirettamente la 
disponibilità di risorse alimentari di altre specie influenzando 
l’abbondanza di quest’ultime e generando cambiamenti 
nell’ecosistema.
• Nelle isole del Commodoro nel 1743 iniziò il 

commercio marittimo delle lontre (specie 
chiave) che portò alla loro estinzione locale nel 
1753

Aumento della popolazione di 
ricci (cibo delle lontre)

Riduzione foresta di alghe

L’estinzione della ritina di Steller (Hydrodamalis 
gigas), mammifero marino erbivoro

• Negli anni ’90 si verificò il declino della 
popolazione di lontre in seguito alla predazione 
delle orche nelle Isole Aleutine occidentali

Sea otters, kelp forests, and the extinction of Steller’s sea cow
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L’estinzione della ritina di Steller è avvenuta in seguito al collasso della foresta di alghe, ricostruiamo 
quindi la risposta della ritina alla perdita di cibo, applicando risposte demografiche e comportamentali sui 
dugonghi (Dugong dugong) parente più prossimo della ritina. 
Utilizzando semplici modelli di popolazione strutturati per età e tassi demografici generali dei Sireni, si è 
tenuto conto dell'incertezza sia nella storia della vita che nei tassi di mortalità indotti dalla fame.
Le analisi suggeriscono che l'estinzione della ritina è stata in parte causata dalla caccia ma la loro 
estinzione è una conseguenza della cascata trofica innescata dalla perdita perdita di lontre marine (specie 
chiave).
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POSSIBILI SOLUZIONI PER IL RIPRISTINO DEGLI ECOSISTEMI MARINI:
IL CASO DELLA REINTRODUZIONE DI SPECIE CHIAVE

• Conflitti con la pesca Lontre predano 
granchi, ricci, vongole

• Aumento di alghe
• Aumento dei prezzi dei 

pesci
• Aumentata cattura del 

merluzzo rosso

dal Canada dove le lontre hanno rioccupato naturalmente il loro habitat:

• Aumento del turismo

• Il carbonio viene ricavato dalle 
macroalghe esportate 
attraverso l’oceano

Aumenta la produzione primaria 
Creano habitat per altre specie
Fissano la CO2

La reintroduzione di queste specie può portare a cambiamenti dell'ecosistema 
che possono innescare conflitti con attività umane stabilite più di recente. 

Esaminiamo la trasformazione in corso nel Pacifico settentrionale orientale, dove le 
lontre marine (Enhydra lutris) (specie chiave) si stanno riprendendo dopo la quasi 
estinzione a causa del commercio marittimo di pellicce ci basiamo sui dati forniti 
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Il modello socio-ecologico preso in considerazione ha 
permesso di valutare cambiamenti derivanti dal recupero delle 
lontre marine nel Pacifico settentrionale orientale. 
Sebbene i servizi che abbiamo preso in considerazione non 
rappresentino una valutazione completa del sistema, mostrano 
l'ampiezza dell'incertezza di tali modelli.
 I risultati illustrano come le lontre marine, come molte altre 
specie, esercitino un enorme effetto sugli ecosistemi, è 
necessario quindi valutare accuratamente i compromessi che 
accompagnano la perdita o il recupero delle principali specie.
Si evidenzia come il recupero della lontra porti una maggiore 
biomassa e abbondanza di molte specie importanti, inoltre le 
foreste di alghe forniscono benefici per la salute e per la 
produttività dell’oceano.
La reintroduzione della lontra porterebbe ad un sistema più 
resiliente.
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Fattori antropici 

Fattori ambientali

Rapporti 
interspecifici

POPOLAZIONI

Le popolazioni non subiscono solo influenze da parte dei singoli fattori, ma i fattori stessi agiscono 
sinergicamente determinando impatti cumulativi
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